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Dispensa su Google SketchUp: parte II 
 
 

9. Inserimento del letto 

Riprendiamo il nostro progetto da dove l’avevamo lasciato. Vogliamo inserire un letto ad “una 
piazza e mezza”. Abbiamo due possibilità: 

 costruirlo “da zero” 
 cercare un modello già fatto adattabile ai nostri bisogni 

Optiamo per la seconda soluzione: ricerca di un modello già fatto. 
La ricerca può essere fatta in due modi diversi. 

1. Per iniziare la ricerca di un modello già costruito puoi utilizzare il comando Ottieni 

modelli ( ) presente nella barra degli strumenti “Google”. Basta inserire la frase 
“letto una piazza e mezza” nella casella di 
ricerca al centro della finestra, poi premere 
il pulsante Invio sulla tastiera. Comparirà 
una pagina con i (primi) risultati della nostra 
ricerca. Supponiamo di scegliere il modello 
denominato “Letto singolo”. Facendo clic sul modello prescelto compare una pagina 
che riporta un’immagine ingrandita e, nella parte destra, altri modelli (dello stesso 
autore, di autori diversi ma appartenenti allo stesso genere, …). 

 

A questo punto hai due possibilità: 
a. scaricare il modello direttamente all’ 

interno del tuo disegno: per compiere 
questa operazione devi fare clic sul 
pulsante Scarica modello, poi confer-
mare la tua scelta nella finestrella che 
ti apparirà subito dopo (vedi figura a 
fianco). 
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b. Salvare il modello del letto nella tua 
raccolta personale, per un suo utilizzo 
futuro: in questo caso, alla domanda 
di conferma “Carico direttamente nel 
tuo modello di Google SketchUp?” 
dovrai rispondere “No”. Ti si aprirà 
allora una finestra per il download del 
file e dovrai fare clic sul pulsante Salva 
(vedi figura a fianco). 
 

2. Per effettuare la ricerca di un modello già 
costruito, puoi anche seguire questa procedura alternativa (che useremo in questo 
esempio): 
i. seleziona “Componenti” dal menu 

Finestra (si apre una finestra di 
ricerca) 

ii. nella casella di ricerca scrivi “letto una 
piazza e mezza” 

iii. fai clic sulla miniatura del modello 
“Letto singolo” 

iv. viene eseguito il download del 
modello, terminato il quale puoi 
tranquillamente chiudere la finestra 
“Componenti” 

v. sposta il mouse e posiziona il letto 
all’interno dell’area di disegno di 
SketchUp (come avrai notato, lo stru-

mento Sposta  – presente nel “Set grandi strumenti” – si è automaticamente 
attivato), poi fai clic per “sganciare” il modello. 

Il risultato dovrebbe essere più o meno quello mostrato nella figura seguente. 
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Evidentemente, la collocazione del componente all’interno dello spazio 3D non è appropriata! Per 
portare il letto nella posizione corretta procedi così (il letto dovrebbe essere ancora selezionato – 

cioè circondato da una specie di “armatura” blu – e lo strumento Sposta  attivo): 

1. porta il mouse sopra il letto, compariranno 4 
crocette rosse (mirini) 

2. colloca il mouse in corrispondenza del mirino 
che si trova in fondo al letto (prima figura a 
fianco) 

3. fai clic sul mirino, poi sposta il mouse verso 
destra finché il letto non è ruotato di 90° 
(seconda figura a fianco) 

4. ora ruota il tuo punto di vista con lo strumento 
Orbita ( ), come nella terza figura a fianco 

5. prima di posizionare il letto nella sua 
collocazione definitiva, poiché i cassettoni 
finirebbero contro la parete della camera (non 
potendosi così aprire!), conviene effettuare un 
ribaltamento del letto attorno all’asse di 
simmetria longitudinale (quello che passa tra i 
due cuscini, per intenderci); questa operazione 
si può eseguire con lo strumento Scala ( ), 
normalmente usato per ingrandire o ridurre le 
dimensioni di un oggetto, secondo un certo 
fattore di scala 

 

6. dopo aver selezionato lo strumento Scala, fate clic sul cubetto mediano indicato dalla freccia 
rossa nella figura di sinistra, poi muovete il mouse verso destra; il letto si restringerà sempre 
più finché, raggiunta una larghezza nulla, non avverrà il ribaltamento; continuate a muovere il 
mouse verso destra fino a leggere nella VCB “Scala rosso, blu” i valori “-1,00;1,00”, che vi 
indicheranno il ritorno alle dimensioni iniziali (il segno “-” rappresenta il ribaltamento); a 
questo punto, i cassettoni si troveranno sul fianco opposto del letto! 

7. disegnate con lo strumento Misura ( ) un punto (o una linea) di costruzione a 0,1 m dalla 
parete contro cui verrà appoggiato il fianco senza cassettoni del letto, poi selezionate lo 
strumento Sposta ( ) 
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8. portate il mouse in corrispondenza del vertice V del letto, poi fate clic, infine spostate il letto 
verso sinistra fino a far combaciare V con il punto di costruzione che avete creato; fate clic per 
sganciare ... e il gioco è fatto! 

 
 

10. Costruzione della scrivania 

A differenza del letto, costruiremo la scrivania “da zero”. Conviene sempre costruire un nuovo 
componente all’esterno del modello e poi posizionarlo correttamente una volta terminato. La 
nostra scrivania ad angolo si compone di un piano in legno (pannello industriale impiallacciato con 
fogli di rovere sbiancato) e di tre gambe in alluminio anodizzato. 

Prima di tutto costruiamo il piano. La costruzione sarà più agevole lavorando in proiezione 
parallela con una vista dall’alto (vedi Parte I della dispensa, paragrafo 7, pagina 11). Per porci in 
queste condizioni usiamo gli strumenti di navigazione ( ,  e lo “Zoom”), e cerchiamo di 
posizionare il modello come mostrato nella figura di sinistra, poi selezioniamo nel menu 
“Telecamera” la voce “Proiezione parallela” e facciamo clic sul comando Alto ( , nella “Barra 
strumenti Viste”). Infine, usiamo lo strumento Panoramica ( ) per spostare il modello sul 
margine sinistro dell’area di disegno e abilitiamo la visualizzazione delle “guide” (menu 
“Visualizza”): il risultato dovrebbe essere, più o meno, quello riportato nella figura di destra. 
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Ora, usando lo strumento Linea ( ), costruiamo il “profilo” del piano della scrivania, costituito dai 
segmenti AB, BC, CD, DE, EF: 

Adesso colleghiamo i punti 
A e F tramite due raccordi 
curvi. Per fare questo usere-
mo lo strumento Arco ( ), 
ma prima tracciamo tre 
guide (cioè tre linee di 
costruzione) che ci serviran-
no a  determinare in modo 
preciso i punti estremi dei 
due archi. 
La seconda figura mostra a 
che distanza, dai bordi già 
costruiti della scrivania, do-
vete disegnare le tre guide. 
Le guide si incrociano nei 
punti X1 e X2, che colleghe-
rete con un segmento. 

Lo strumento Arco, normalmente, va 
utilizzato in questa maniera: il primo 
clic determina l’estremo iniziale dell’ 
arco, il secondo clic l’estremo finale, il 
terzo clic il “raggio di curvatura” 
(provate a disegnare un arco di prova, 
che poi cancellerete). 
In questo caso, però, ci viene in 
soccorso il motore di inferenza di 
SketchUp. Infatti, portando il punta-
tore del mouse in corrispondenza dell’ 
estremo finale, esso ci avvisa che l’arco 
è diventato “tangente al vertice”. 
Senza entrare troppo nei dettagli, in 
sostanza questo messaggio ci dice 
quando l’arco è diventato esattamente 
un quarto di circonferenza. Possiamo 

allora fare sia il secondo che il terzo clic, senza più muovere il mouse, ottenendo il risultato 
mostrato in figura. Naturalmente, quando il profilo risulterà chiuso, SketchUp colorerà di grigio la 
“faccia” ottenuta. 

Per concludere la costruzione del piano, 
non vi resta che tornare in modalità 
“Prospettiva” (tramite il menu 
“Telecamera”), dare uno spessore di 3 cm 
(ovvero 0,03 m) usando lo strumento 
Spingi/tira, selezionare tutto la geometria 

del piano (con lo strumento Seleziona, ) e, con lo strumento Riempi ( ), rivestirlo con il 
materiale “Legno”, essenza “Ciliegio” (che andrà poi schiarito, per ottenere un colore simile a 
quello del rovere sbiancato). Il risultato finale dovrebbe assomigliare a quello presentato in figura. 


